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TRA RIFORMA E CONTRORIFORMA: CRONOLOGIA
(.\l{ l;() l;( ) l{ l{()M l“:() A Nlll;’\N() 1520 Istituzione delle Suore Angehehe

1521 Istituzione der Teatim

1529 lstituzione dei Cappuceinm

15330 Istituzione der Barnabit

Losparmto con cu Gabieele Paleot, arcivescovo di Bologna, compila il suo 1510 Istituzione dei Fratell della Vhisericordia
Discorso intorno alle immaging sacre ¢ profane (1582) tende o mediare tradizione 1540 Istituzione dei Gesuiti

storica e verita -ullllll!".l'lm'"r!'.||1prn--r-nl;ulunl|||-u;_-gf'lll-.'u-|'|,J";lhlrt'lllun.l 1512 Istituzione del '|'|‘ihllr|allt'lll"”lllllli'-itilllll'
a|itlll'-|lt|ll'IHIIH\.II'IIr'IHII;:l'llr'l'illl'lll'“.l vitaeristuma, I'.llr-Illqllu--»ln~|'Il-|n'|u'n|r\r 1543 Lstituzionedelld censura scclesigatica

rileggersi La posizione da o assunta nell’aserivere alla Compagnia dell Indice o ) )
. e P 1555 Segregazione della Comunitia ehraica nel Ghetto di Roma
anche il compito di emendare le pitture. ¢io 7 ¢ compito specifico della

Congregazione dell Tndice dei Libri i quanto le pitture s considering liben pere il 1559 Pubblicazione dell’Indice dei Libri proibiti

||u||n|n. una speee di seritt senza |!.|I'|I|.l cee B per ||I.lt"~lu |.‘I |nl'u Correzione ¢

modermzzazione deve spettare dicdirto accoloro che sona prepost alla Lo Pellegrina Tibaldi, Vdorazione der pastors vela. Roma, Galleria Borghese.

vcorrezione den ibe 7

2. Bernardino Lo, Lo seherno o Cam, 1|n|nmlu =t tavala trasportate =u tela, Vilune.,
f=l A g llll'-lll o l.l |I|'l‘llll';llll!ll"

“ pl'nllh'llld nl|'| r,||l|nul'l|| tra arte « I'l"l;_'_u
del Savonarola. che sembra quasi anticipare. nelle sue affermazioni, le
presevizion del Coneilio di Trento, Nell'opera del Savonarola. che tanto peso

Pinacoteca di Brera

i Bernardn

(L1} l.IIIIIII ‘lf“l"-f/fll"d‘ i;"l’ ‘!-t,‘_‘l. allresen “-I"“IIII“ | \ arese . Santoarig iil'“-l

Madonna der Miracoh
avra sulla vicerca michelangiolesca, sono preannunciat argomenti che

ritroveremo riproposti negh sevittrcontroriformist, ma a questi st accompagneri Lo Antomo Campn. Crocifissione con seene della passione tela, Parvigg Musee du Loy ree
una pi decisa azione |"'I“"-“ che individuera. nella Milano di Carlo Borromeo. 5. Pellegrino Tibaldi, Aaouneis della Venuta del Battista . allreseo. Bologna, San Gueomn
wina sorta di terreno deale per la propria auteallermazione. Maggiore, Cappella Pogg.

Carlo Borromeo viene Ilnlllllll.l.lla ill'.t:lh\r'-ﬂ'u\ o di \lll;llll.l nel I.!‘!.”.. ..ol eardinale 6. Carlo Muinaredi (fra Massimo). Cremona protetta dal cielo. olio su tela.

ha fatto maolte cose che al Coneilio di Trento non basto Fanimo di fare. et forse con Pasia, Civica Pimacoteca Malaspina (oel geappo itermedio o alto o destra e ralligareato
troppo rigore, onde dubito assa che non saranno osservate ..., cosi st !'h'll'illll' il Carlo Borromeo).

cardinale Morone, Gl stessi Gesute, per molti aspetti attenti a definire una sorta
di continuita con la cultura umanistica, dopo aver assunto la direzione del
seminario maggiore per la diocesi di Milano. preferirono abbandonarla nel 1579,
perche il Borromeo soleva che essi “fossero dei puri e semplici esecutori dei suoi

ordine, non Lasciando loro hiberta di imziativa nemmeno nelle pil‘l‘nll‘ cose . La

rigidita del Borromeo fu tale, anche nei rigunardi delle rappresentazioni sacre, che
1 magistrati municipali milanesi furono costretti a protestare presso il pontefice.
Nelle sue Instruetiones il Borromeo si rivela avverso. come per altro appare
comptrensibile in una tale opera di rinnovamento eristiano, al elassicismo
ammettendo, solo in casi particolarissimi, P'uso degli ording (Maria Cali).

Il progetto di Carlo Borromeo. e dopo di lut di Federico, & quello di una Chiesa
alta ¢ solennemente distaceata. il eni programma urbanistico ed architettonico @
definito nelle Instructiones fabricae et supellectilis aecelesiasticae (1577). ed
attraverso un modello rigidamente normativo., che legava lopera del pittore a fim
didattici imponendo la fedelta alle seritture ed eseludendo dalle rappresentazioni
ogni innovazione, Al ruolo decisivo svolto da Pellegrine Tibaldi. all'interno della

politica del Borromeo. fa riscontro lopera di artisti come Aurelio Luini ¢ Carlo
L rhino. Inoltre la presenza del Borromeo a Milano provoca limportazione dei
modell michelangioleschi attraverso Fimpiego di artisti come il Tibaldi. attivi a
Roma. ed il conseguente abbandono della tradizione leonardesca. non solo nei
dipinti del Tibaldi. ma soprattutto nelle opere del Figino. Quest’ultimo elabora
ulteriormente gh aspetti monumentali della rappresentazione. introducendo.,
attraverso la riproposizione dell’impianto michelangiolesco. con figure a tutto
tondo. una maggiore plasticita nella resa del corpo umano. sentito come
suscitatore di spazi. fino a proporne. come rilevato dalla eritica del Longhi.
aspetti precaravaggeschi.

REFORMATION AND COUNTER-REFORMATION:
CARLO BORROMEO IN MILAN

In s Treatise on Saered and Profane Art (1582) by Gabriele Paleoti. Archibishop of
Bologna. there s an attempt to reconeile nstorical tradition and religious doctreine in the
representation of religious .-'illnjr'rt.-. in the |ighl of a ||rn|m.~l'l| gt'm'ral renewal of
Christian hife. Thisis how we should reinterpret his assigning to the Congregation of the
Index the task of correcting pictures: “itis the specific responsibility of the Congregation
of the Index of Books. since paintings are considered as books for the people. a sort of
writing without words_.. this is why their correcting and modermizing rightly belongs o
those who are .l|lpnllll!‘|| to correct books. .. 7
In his preaching. Savonarola had already brought up the problem of the relationship
between art and religon: he almost seems to anticipate the position of the Couneil of
Frent. Savonarola. who was to have considerable influence on Michelangelo’s painting.
gives a foretaste of the arguments which writers of the Counter-Reformation were to
expound. The latter. however, were also aided by decisive political initiatives which
were to find a fertile ground for application in the Milan of Carlo Borromeo.
Carlo Borromeo was appointed Archibishop of Milan in 1560, As Cardinal Morone said.
Al cardinale ha fatto molte cose che al Coneilio di Trento non basto Fani i
et forse con troppo vigore. onde dubito assai che non saranno osservate... 7 (...the
Cardinal has done many things that the Couneil of Trent lacked the energs to do, and
perhaps with too much severity. so much so that 1 doubt that these rules will he
obeved. 1 Exen the Jesmts. who under many aspects tried to keep ap a sort of
continuty with humanistic culture. decided to abandon Borromeo's position in 1579
simee the Cardinal wanted them to be “pure and simple executors of his orders, not
leaving them any freedom of imitiative, even in small matters™. Borromeo was so
inflexible that Milan's eity magistrates even had to protest to the Pope about the rules on
1'f-||;:|un- art. In his Instructiones. Borromeo. not p-urprl.-m;:l} i the context of his |mli|'_\
of “Chrstian renewal ™. s against classicism., and allows for the use of orders only invers
-|u'|'|.l| cases (Maria Cali). Carlo Borromeo, and after him Federico. plillllll‘ll Lo v reale
an elevated. solemnly detached Church. with a town planning and architectural
program defined in Instructiones fabricae et supellectilis accelesiasticae (1537700 A rigid
set of rules was Luid down. giving the painter’s work a didactic aim. imposing a respect
of Seripture and banning any imnovation from the picture. The results of the decisive
role played by Pellegrine Tibaldiin Borromeo™s polies can be seenin the work of artists
such as Aurelio Lo and Carlo Urbino. Borromeo's presence in Milan led to
Michelangelo' s stavle beingimported by artists such as "'llnahli: Leonardo™s tradition was
thus abandoned not onls in 'i‘ilmhli'- vanting. but above all in the works of Figino.
He further deseloped the lll"lllll‘lll‘lllill aspect<an art by a reworking of Michelangelo’s
Lasout with theee dimensional figures with a greater plasticity in the human figure. seen
asaereator of space, thus. a= ponted out by Longhi, anticipating € arasaggio = =tsle,




